DONNE :

La Chiesa e lo Stato aprono l'anno santo e l'anno internazionale della donna con la caccia alle donne che abortiscono.

A TRENTO : PROCESSO A 263 DONNE PER ABORTO

A FIRENZE : irruzione in una clinica e fermo per 40 DONNE accusate d'aborto e costrette ad umilianti visite ginecologiche.

Ma noi abbiamo buona  memoria:

1973 :
campagna contro la prostituzione,

1974 : referendum sul divorzio,

1975 :
 processi per aborto!

VOGLI0N0 USARE ANCORA UNA VOLTA LE DONNE CONTRO LE DONNE PER LE

LORO CAMPAGNE DI MORALIZZAZIONE IPOCRITA,   VOGLIONO BUTTARCI  IL

FUMO NEGLI  OCCHI PER NASCONDERCI LA CRISI REALE CHE VOGLIONO FARCI

PAGARE con l'aumento dei prezzi,  la diminuzione dei  salari,  le tasse, 

i licenziamenti,   la cassa  integrazione,  le  trame nere,   le minaccia di guerra  e la solita mancanza di servizi  sanitari  e  sociali in genere.

DONNE:

Dicono che essere madri è  il nostro destino naturale. Dicono che la maternità è la realizzazione della nostra femminilità. Ci impongono le famiglia come principale prospettiva di lavoro e di vita sociale.

PER NOI: la famiglia vuol dire isolamento, fatica, lavoro gratis, dipendenza dall’ uomo.

PER   NOI : la MATERNITA’ NON E’ UNA SCELTA MA UN OBBLIGO A CUI SACRIFICHIAMO ESIGENZE E BISOGNI E CHE COSTITUISCE LA FETTA PIU’ RILEVANTE DEL NOSTRO LAVORO DOMESTICO !!!
Ci dicono che la vita é  sacra:

- negano, di fatto, che la nostra sia vita, perché:

- non possiamo decidere della nostra maternità

- non abbiamo ospedali dove partorire senza morire (a Padova 3 donne sono morte di parto negli ultimi mesi)

- non abbiamo il controllo del nostro corpo

- non abbiamo contraccettivi sicuri

SIAMO COSTRETTE ALLA VIOLENZA DELL’ ABORTO CLANDESTINO! ! !

nel nostro utero il feto è intoccabile: lo riservano per gli ABORTI BIANCHI in fabbrica, per il LAVORO DOMESTICO GRATUITO in casa, per lo sfruttamento in FABBRICA, per le GUERRE.
(retro)

vogliamo: 


decidere del nostro corpo


essere madri come e quando vogliamo e nelle condizioni determinate da noi

 vogliamo  cioè:

l’indipendenza economica: per cominciare e decidere liberamente della nostra vita, per garantirci la nostra salute, le condizioni del lavoro domestico ed extradomestico, la sessualità, il rapporto con l'uomo e i figli, servizi sociali : perché la maternità non pesi esclusivamente su noi e non sia più fatica e isolamento.

strutture sanitari: determinate da noi dove curarci, partorire e abortire senza soffrire.

-- CONTRO L’ABORTO COME REATO

-- CONTRO I PROCESSI ALLE DONNE

-- PERCHE’ LE DONNE NON SIANO PIU’ COSTRETTE ALLA VIOLENZA E ALLE UMILIAZIONI DELL’ ABORTO CLANDESTINO.

Aborto libero e gratuito

Mostra  fotografica:Piazza della Frutta 10-11 febbraio

Manifestazione: partenza Piazza della Frutta ore 16.30 11 febbraio






Comitato femminista  autonomo per l’aborto libero e gratuito





aderiscono: commissione  femminile Avanguardia Operaia   






PduP   per il   comunismo

MANIFESTAZIONE   11 febbraio (martedì) ore 16

cicl  in proprio

via  8 febbraio PD 
1/2/1975

